Hall of Mirrors 

Curated by Laura Mocci

Opening
Sunday, November 26, 2017 @ 4 - 8 pm

through March 2, 2018

*Sunday, December 17, guided tour @ by art historians, Laura Mocci and Shara Wasserman*

An excellent place for final confrontations with heroes, the Hall Of Mirrors wins high marks for ease of use. All you have to do is lure your victim inside by dashing in yourself, and then cackle with glee as they find you reflected back not once but a thousand times... When you have had your fun, seal the exits and fill the cramped space with some kind of liquid. Plain water works as well as anything, but why not add food dye for color. Or, for a touch of whimsy, use a sickeningly sweet fruit punch."
— How to Be a Villain, Neil Zawacki


The images riff off each other, a girl on a swing, leads to a woman dreaming of flying - images inspire others images. The conversation between the images is continuous, as in "and then I was saying”…and then look, Vivian Maier leads to Marina Sersale via Angelo Turetta. It’s like the hall of mirrors at the carnival or your local fair. We look at photographs and we recognise something, a string is pulled, emotions stir, one photograph reminds you of another. Its like that sometimes for the photographer, she has the photograph in her mind when she puts her eye to the camera and frames the shot, waiting for that moment - and other times not, the image and its reference point is unconscious and surprising, as in “hey, look at that”. As if the camera reflects back what is intentionally seen and sometimes, what is not.

From the archives of ILEX Gallery, we have put together a Hall of Mirrors show, where the jazziness of photography - one image flowing seamlessly to another - leads to a trajectory of images as if on a carousel. Looking at one leads to another and then another. Culled from a myriad of photographers, the show reflects both direct and happenstance in connections, some subconscious, some directly inspired from art history, like Rory Carnegie’s Durer and Rembrandt influenced animal portraits or Davide Monteleone’s seascapes which seem to channel Rothko.

With works by René Burri, Rory Carnegie, Nathalie Daoust, Rena Effendi, Jason Eskenazi, Maya Goded, David Alan Harvey, Vivian Maier, Davide Monteleone, Jan Rosseel, Marina Sersale, Angelo Turetta and Francesco Zizola.






Hall of Mirrors 

A cura di Laura Mocci

Inaugurazione | Open Gallery:
Domenica 26 Novembre, 2017 – dalle 16 alle 20.

La mostra continuerà fino al 2 Marzo 2018. 

*Domenica 17 Dicembre - tour guidato con le storiche dell’arte Laura Mocci e Shara Wasserman.*


“Un posto eccellente per uno scontro finale con gli eroi, Hall Of Mirrors vince per la sua facilità d'uso. Tutto ciò che devi fare è attirare la vittima all’interno rincorrendo te stesso, per poi ridacchiare con gioia quando gli altri ti ritrovano non una ma mille volte.... Quando ti sei divertita, sigilla le uscite e riempi lo spazio angusto con qualche liquido. L'acqua naturale funziona bene, ma perché non aggiungere tinture alimentari per il colore. Oppure, per un tocco di fantasia, usa una bibita di frutta incredibilmente dolce."
Come essere un cattivo, Neil Zawacki


Le immagini si confondono a vicenda, una ragazza sull'altalena conduce ad una donna che sogna di volare – immagini che ispirano altre immagini. Una conversazione continua tra loro, come un "…stavo dicendo" . E poi… Vivian Maier conduce a Marina Sersale attraverso Angelo Turetta. E’ come una casa degli specchi al Luna Park. Osserviamo le foto e riconosciamo qualcosa, qualcosa che ci tocca, le emozioni si mescolano, una fotografia ne ricorda un'altra. Così come accade a volte per il fotografo stesso, quando ha già in mente la fotografia mentre afferra la macchina e inquadra lo scatto, aspettando esattamente quel momento - a volte no - l'immagine e il suo punto di riferimento sono inconsci e sorprendenti, come un "Hey, guardate quello!". Perché la fotocamera a volte riflette ciò che è intenzionalmente visto e, altre volte, ciò che non lo è.

Dagli archivi di ILEX Gallery, abbiamo messo insieme Hall of Mirrors, una “casa degli specchi” in cui l’elemento jazz della fotografia, dove ogni foto richiama alla successiva, crea una traiettoria d’immagini come se fosse una giostra. Ogni foto conduce a quella dopo, e a quella dopo ancora… Selezionate tra molte fotografie, le immagini di questa mostra riflettono connessioni dirette o casuali, alcune subconsce, altre volutamente ispirate alla storia dell'arte, come Durer e Rembrandt ispirano i ritratti di animali di Rory Carnegie, o i paesaggi marini di Davide Monteleone che sembrano rimandare a Rothko.


Con le foto di René Burri, Rory Carnegie, Nathalie Daoust, Rena Effendi, Jason Eskenazi, Maya Goded, David Alan Harvey, Vivian Maier, Davide Monteleone, Jan Rosseel, Marina Sersale, Angelo Turetta e Francesco Zizola.
